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Coi ragazzi del «Parini» all'uscita della scuola 

Stanno già preparando 
la nuova «Zanzara» 

> *,_*.> 

ULANO — Marco De Poli, Marco Sassano e Claudia Beltramo Ceppi sorridenti dopo la sentenza (Telefoto ANSA-l'« Unità >) 

Spirito di corpo » e giustizia 

Perché si 
appellano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2. 

La Procura di Milano tira diritto, insiste nelle sue iniziative, 
jnostante che nel giro di pochi giorni la magistratura giudi-
inte quelle iniziative abbia condannato per ben quattro volte. 
tornane, dopo un incontro alla Procura della Repubblica, il nuovo 
irocuratore capo doti. Enrico De Peppo e il procuratore ag
iunto dott. Oscar Lanzi, promotore del processo del e Panni >, 
ino scesi alla cancelleria della prima sezione penale del tribuna-

per presentare ricorso contro la sentenza che ha assolto gli 
identi, il preside e la tipografa della « Zanzara ». 

Ieri mattina ti sostituto procuratore dott. Alma, che aveva fir
mato oli ordini di cattura contro t giovani dei manifestini anti-
fATO e aveva chiesto la loro condanna, ha ugualmente interposto 
ppello contro il verdetto della corte di assise che aveva prosciolto 
Mi gli imputati. Non sappiamo se l'intervento personale del dottor 

5e Peppo voglia significare che. di fronte alle assoluzioni e al-
fonnuncio dell'inchiesta del Consiglio superiore della Magistratura 
itila famosa visita, la Procura intende far quadrato attorno ai 
itoi uomini. Se così fosse l'ufficio milanese della pubblica accusa 

m assumerebbe una nuova pesante responsabilità, anteponendo lo 
[spirito di corpo > alla giustizia così chiaramente resa dai giudici. 

Una frattura che si allarga 

E' inutile nascondersi però che i recenti episodi hanno appro-
idito e reso patente una frattura che, sia pure attraverso una 

omplessa dialettica di atteggiamento, si allarga dalla magistra
ta al Paese. Come giustamente ha sottolineato il prof. Dentala 
Illa sua arringa, due Italie si affrontano: una vecchia Italia gon-

, j o di retorica e di tabù, di « nazionalismo da straccioni » e di 
ìijtMigione avvilita a superstizioni incurabili dei nostalgici del pas-

i • Ijfato e risoluti a difenderla, e una Italia nuova, fresca e impa-
\!i%enle. che guarda al futuro e al livello civile di altre nazioni per 
>J icoprire. attraverso la democrazia, una sua strada originale.. 
ì,t Fatalmente la prima Italia rifiuta la Costituzione o la consi-
» #era un semplice orpello: cerca quindi uno strumento che dia alla r a volontà retriva una apparenza di legalità e di imparzialità: 

la trova, grazie al sopravvissuto ordinamento gerarchico della 
J itagistratura. negli alti gradi giudiziari e nella disciplina quasi 

^militaristica degli uffici del pubblico ministero. L'altra Italia, m-
ìpece. si esprime nei guidici soprattutto giovani ette credono alla 
fjtostituzionc e al compito, che questa loro affida, di garantire e 
^promuovere il progresso del Paese nella democrazia anche con-
"' gli interessi della classe dominante. 

Riforma delle strutture 

Lo scontro quindi è inevitabile dentro e fuori l'ordine giudi-
'•£ tìario: se ne è avuta una immagine plastica proprio al processo 
-, della « Zanzara » con quel procuratore circondato da poliziotti 
,-* che tuonava contro il « sadismo corruttore > (lei ragazzi della 
•\ « Zanzara » e quel presidente che. rifiutando la visita a Claudia 
'} Beltramo Ceppi, faticava a contenere l'approvazione dei giovani, 
h Per non parlare della aperta condanna degli episodi milanesi e-
\ spressa da alcuni magistrati, in contrasto con la solidarietà ai 

'ì. procuratori e le denunce di vilipendio sollecitate da altri. 
s Le cose essendo a questo punto, la conclusione può essere una 
; sola: occorre continuare e intensificare la lotta per d rxnnova-
? mento generale del Paese; passare dalle proteste e dai dibattiti 
ì a un'azione concreta di riforma delle strutture che ancora per-
*̂ mettono alla classe dominante di servirsi, tra l'altro, di certi ma-

l'gistrati per i loro scopi. Riforma, quindi, dell'ordinamento giudi-
~~*ziario e dei codici per ahrnoare o modificare le superstiti leagi 
• j fasciste: approvazione, quando sia necessario, di nuore norme 
5* per garantire la ld>ertà personale la liberta di pensiero e di e-
espressione, il laroro di tutti t cittadini: appopaio alla battaglia che 
M i migliori magistrati conducono m questo senso. 

Pier Luigi Gandini 

Tutti attorno a Marco De Poli e Marco Sassano 
Soddisfazione per la sentenza — Ora richie
dono il riconoscimento giuridico delle loro 

associazioni — La figura del Preside 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 2. 

Le 15.000 lire di multa in
flitte dal tribunale alla stam
patrice Aurelia Terzaghi le pa

gheranno gli studenti del <r Pa
nn i ». E ' la prima cosa che 
mi hanno detto i ragazzi, ap 
pena usciti dalla scuola. La 
seconda notizia me l'ha comu
nicata direttamente Marco De 
Poli, mentre assieme a Marco 
Sassano. era tutto occupato a 
str ingere le mani dei suoi gio
vani amici: il nuovo numero 
della Zanzara uscirà fra una 
quindicina di giorni. Un primo 
scambio di idee sugli articoli 
che dovranno essere pubblica
ti è già avvenuto ieri sera 
nella abitazione del giovane 
direttore del giornale di isti
tuto. Pe r la verità Marco De 
Poli, come si ricorderà, aveva 
rassegnato le dimissioni, a se
guito dell'incredibile campa
gna scandalistica provocata 
dai falsi moralisti . Ma non c'è 
davvero di essere profeti per 
anticipare la decisione della 
assemblea dei delegati di clas
se del liceo. 

« Non si creda poi che la 
battaglia sia terminata — mi 
ha detto una vivacissima « pa-
riniana * — con la giusta sen
tenza del t r ibunale; noi riven
dichiamo da tempo il ricono
scimento giuridico delle nostre 
associazioni di istituto. E ' ora 
che le autorità si pronuncino 
su questo punto ». In tutti , poi. 
è vivissima la soddisfazione 
per le conclusioni del proces
so. « In noi — mi ha detto un 
ragazzo della seconda liceo — 
non era mai venuta meno la 
fiducia nella giustizia. La sen 
tenza di assoluzione ha con
fermato questa nostra fi
ducia ». 

« Un uomo formidabile — ha 
aggiunto una della terza liceo 
che avendo già compiuto 18 
anni, ha potuto assistere ad 
alcune udienze del processo — 
quel Bianchi D'Espinosa ». 

« Proprio così — è interve
nuto un altro — abbiamo ap
prezzato anche le sue parole 
finali, anche se noi. per la ve
ri tà. la testa non ce la siamo 
mai montata ». 

II presidente del Tribunale. 
come è noto, dopo la lettura 
della sentenza si è rivolto ai 
t re studenti con queste paro
le: e Dimenticate al più presto 
questo processo. Non montate
vi la testa per il chiasso che 
si è fatto. E tornate allo stu
d io» . Parole equilibrate e af
fettuose. come si vede, che 
ogni genitore sottoscriverebbe 
volentieri. Lo stesso suggeri
mento rivolgono oggi tutti i 
giornali. Non sarà facile tut
tavia dimenticare, non fosse 
al t ro perchè il procuratore 
capo della Repubblica. Enrico 

Ponzio Pilato sceglie FIAT 
Bisogna riconoscere che U 

centro-sinistra ha portato, fi
nalmente. a quella fine del
la dipendenza del Governo 
dalla Chiesa che tutti — da 
vent'anm — sollecitavano: il 
distacco, adesso, c'è. E sa
rebbe ingiusto lamentarsi se. 
staccandosi dal traino-chiesa. 
al rimorchio governo non fos
se accaduto quello che acca
de a tuttt i rimorchi che si 
staccano: è restato indietro. 

Cosi al processo della 
< Zanzara * è risultato chia
ro che i paddri conciliari, ri
spetto alle forze che dipen
dono dall'esecutivo romano, 
sono degli autentici rivolu
zionari almeno per quanto 
concerne i problemi del ses
so: così a forino è accaduto 
che, se fosse stato presente. 
la questura avrebbe fatto ar
restare Gesù Cristo, perico
loso per l'assesto sociale del
l'Italia 1966 tanto quanto lo 
era stato per quello della 
Roma di duemila anni fa. 

Tutti sanno, infatti — ad 
eccezione, naturalmente, dei 
lettori della Stampa, alla 

quale questa trascurabile no
tizia è sfuggita — che la que
stura di Torino ha vietato 
alle Adi l'effettuazione di 
una « rra crucis » che dove
va aver luogo davanti alla 
Fiat per il licenziamento di 
due sindacalisti: ha vietato. 
addirittura, che i presenti 
recitassero assieme ad un 
sacerdote un « Pater noster* 
perchè si sarebbe trattato 
di una * pubblica cerimonia » 
per la quale mancava la pre
scritta autorizzazione. 

Il giudizio sulle orazioni 
come contributo alle lotte sin
dacali può essere vario; 
quello sull'operato delle au
torità governative no. Sareb
be facile, quindi, ironizzare 
sulla prospettica, che si apre 
per i lavoratori cattolici, di 
dover tornare a pregare nel
le catacombe, semprechè. 
naturalmente, i rappresen
tanti locali del centrosinistra 
diano il permesso di « agibi
lità »: se dire le preghiere 
ad alta voce dipende dall'au
torizzazione del questore, fi
guriamoci il riunirsi in locali 

sotterranei che non hanno 
uscite di sicurezza ed estin
tori a schiuma. Si potrebbe 
ancora ironizzare sul fatto 
che Cristo non può essere ac
compagnato al Calvario per 
che. se non lo consente il 
questore, c'è percolo di m 
tralciare il traffico. Sareb
be facile se non sorgesse un 
dubbio: che la faccenda del 
traino e del rimorchio in 
questo caso non c'entri e che 
la stona del « Cristo proibi
to* — come lo avrebbe chia
mato Malaparte — abbia 
un'altra spiegazione: essere 
un governo osservante, pra
ticante e sociale ra bene: 
recitare le preghiere e can
tare < Bandiera rossa » ra 
bene; seguire la « Via crucis* 
va bene; ha soprattutto va 
bene non dare fastidio alla 
Fiat. 

In caso di conflitto, insom
ma, non si può fare la figu
ra ambigua di Ponzio Pila
to; tra Cristo e la Fiat uno 
non può lavarsene le mani? 
deve scegliere. E natural
mente sceglie la Fiat. 

De Peppo. ha firmato s tamane 
la richiesta di « ricorso in ap
pello » avverso alla sentenza 
di assoluzione. La Procura 
della Repubblica non demor
de. E ' un po' difficile, quindi. 
dimenticare presto questo pro
cesso, visto che si ha inten
zione di avviarne un altro di 
fronte alla Corte .d'Appello. 

Da parte loro, i ragazzi, an
che in questo periodo burra
scoso. hanno dimostrato d'es
sere seri e matur i . Nel corso 
del dibattimento è stato ricor
dato. per esempio, che Marco 
De Poli, anche nel secondo tri
mestre, nonostante la « crisi » 
scoppiata non certo per colpa 
sua. ha mantenuto la media 
dell'otto. Anche gli altri ra
gazzi hanno continuato a stu
diare e a comportarsi con 
molta responsabilità, pur par
tecipando, con passione, alle 
manifestazioni di solidarietà 

Stamane nessuno dei prota
gonisti ha partecipato alle le
zioni. Claudia Beltramo Ceppi 
è part i ta per una località della 
Riviera, per riposarsi. I due 
Marco si sono alzati un po' 
tardi, ma non hanno voluto ri
nunciare a incontrarsi con i lo
ro compagni di scuola. Hanno 
varcato l 'ingresso del liceo un 
po' prima di mezzogiorno e, 
poi. sono usciti assieme a tutti 
gli altri . Li ho rivisti così in 
mezzo a tutti, volti noti ormai, 
incontrati tante volte nel corso 
dell'imponente corteo, delle lo
ro riunioni, nell'aula stessa del 
tr ibunale. 

Oggi tutti sono con loro, per
sino il Corriere d'informazione 
che tesse un inno di lodi al 
presidente Luigi Bianchi D'E
spinosa. « un giudice all'in
glese ». dimenticandosi le igno
bili vignette contro la scuola 
e gli studenti firmate dal suo 
caricaturista e pubblicate fino 
a pochi giorni fa. Oggi, in
vece, si legge su questo quo
tidiano che « all 'improvviso ab
biamo sentito quanto siano in
vecchiati certi princìpi e certe 
idee, che fino a ieri prevale
vano ». Hanno tardato un po' . 
come si vede, a rendersene 
conto. 

Ad ogni modo una bella bat
taglia in difesa della libertà 
di espressione è s ta ta vinta. 
II presidente prof. Daniele Mat
talia. contro il quale tanto fango 
è s ta to scagliato dai « codini » 
e dai falsi moralisti, è uscito 
nobilitato da questo processo. 
Noi. che sin dal primo mo
mento ci siamo schierati deci
samente accanto a lui e ai suoi 
t re ragazzi incriminati, sentia
mo oggi la fierezza di essere 
sempre stati vicini a un uomo. 
a un educatore, al quale la 
sruola. prima di tutto, ma an 
che tutti gli uomini che hanno 
a cuore le sorti della demo
crazia . devono essere grat i . 
In questi due mesi, non certo 
facili, il preside non si è mai 
abbandonato a nessuno sfogo. 
come forse sarebbe stato nel 
suo diritto di fare. E ' un ri
serbo che lo onora. Assieme ai 
suoi ragazzi è s ta to t rascinato 
in tribunale, costretto a rispon
dere ad accuse infamanti e ri
dicole. Persino il vice-questore. 
dottor Grappone. richiamato 
energicamente dal prof. Crespi 
nel corso del processo, si era 
lasciato sfuggire un giudizio 
offensivo nei suoi confronti. 

Nemmeno alla fine del prò 
cesso, dopo la sentenza di asso
luzione. il preside ha voluto 
abbandonare il proprio digni
toso riserbo. Ha detto soltanto. 
scherzosamente. ad alcuni gior
nalisti che Io hanno avvicinato: 
« Adesso non mettetevi anche 
voi a fare le zanzare ». Poi. 
oggi, ha aggiunto semplice
mente che dopo Pasqua prepa
rerà una « messa a punto » 
della vicenda. Una vicenda 
scandalosa e umiliante, provo
cata da rabbiosi falsi morali
sti. le cui ipocrite proteste fu
rono raccolte e montate dal 
giornale scandalistico II Cor
riere lombardo, oggi defunto. 

Ibio Paolucci 
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TRAGEDIA NEL PORTO DI MARSIGLIA 

— La t Olym-
pic Honour », 
I a petroliera 
In fiamme che 
si scorge a si
nistra, Investi 
ta da potenti 
getti d'acqua 
(Telefoto AN
SA - l'« Unità) 

Sette morti nella stiva 
di una petroliera in fiamme 

Ventisei i feriti — L'incendio è scoppiato dopo una esplosione — L'opera di 
soccorso abbandonata dopo oltre dodici ore quando non c'erano più speranze 

MARSIGLIA, 2 
Uno spaventoso incendio seguito da due esplosioni formidabili ha divorato una petro

liera in un bacino del porto di Marsiglia: set te uomini, rimasti per ore bloccati nel ventre 
della nave in fiamme, sono morti; altri vent isei che sono riusciti a fuggire in tempo, sono 
rimasti gravemente feriti e cinque di essi versano in pericolo di vita. Per ore e ore i vinili hanno invano 
cercato di arginare il juoco, di aprire nella barriera incandescente un varco per liberare gli sventurati 
che disperatamente, dall'interno della petroliera, bat levano sulle pareti d'acciaio per segnalare la loro pre

senza. Il fuoco ita preclu-

Assegnato al giovane Marc Garanger 

Al «reportage» sui funerali 
di Togliatti il «Premio 

Niepce» per la fotografia 
v y v w y y j 

Un'immagine del « reportage » di Marc Garanger, che ha vinto il « Premio Niepce » per la 
fotografìa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

Oltre i suoi < Goncourt » let
terari. la Francia ha i suoi pre
mi per la fotografia. Quest'an-
no. la ricompensa ufficiale è an
data a Marc Garanger per il 
suo reportage a colori sui fu
nerali di Palmiro Togliatti e 
quindi, in pratica, è andato al 
volume pjbblicato a Roma su 
Togliatti, da l'Editrice l'Unità 
(ed attualmente in ristampa). 
cne ripro-lute l'in.ero servizo 
dei fonografo francese. 

U reportage, rimasto medito 
in Francia, perche i diritti di 
autore erano stati acquistati 
dall'editore del volume a Roma. 
viene alla ribalta della cronaca 
artistica e politica con U nco-
nosc.mento di cui è stato insi
gnito pubblicamente il Garanger. 
Si aggiunga che è la prima vol
ta che il « Prem o Niepce » — 
il più importante dei tre premi 
per la fotog'ai.a i>:.: I.'I da.ia 
Associazione Gens d'images nei 
19*5. decimato a far corvoicere 
un g.ovane fotografo — è as

segnato ad un reportage le cui 
caratteristiche di impegno poli
tico si intrecciano alle qualità 
artistiche. 

Marc Garanger — con cui ho 
parlato — mi dice di avere con
corso al « Premio Niepce » con 
le novanta fotografie a colon 
che figurano nel volume presen
tato come reportage principe: 
x Non si possono fare belle fo
tografie. se non <=i è politiciz
zati. mi spiega Anche <=e non 
faccio parte di alcun partito 
-ono. fino in fondo, un uomo di 
sinistra. E come tale, mi espri
mo attraverso le fotografie >. 

Cur.osa stona quella che Marc 
Garanger m: racconta, sulle ori
gini del reportage sui funerali 
di Togliatti. Era la fi ne di ago
sto 1964. e Garanger si trovava 
ospite nella casa del suo amico 
Roger VaiJlant. a Meillonnas. 
Garanger ricostruisce: « Alle 
otto della sera. Roger Vaillant 
apri ia teievisone francese, pro
prio al momento in cui questa 
trasmetteva della morte di To
gliatti. Vaillant ne fu sconvolto. 
narra Garancer. Si levò e d.s>e: 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il 1° maggio 1966 saranno rimborsabili: 

L. 2.087.350 000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1954-1969 
sorteggiate nella nona estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un 
apposito bollettino che può essere consultato dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
dei principali istituti di credito e che sarà inviato 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver
silia. 2 - Roma: nella richiesta dovrà essere fatto 
esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si 
tratta (IRI 6 % 1954-1969) poiché per ogni prestito 
obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione esi
ste un apposito distinto bollettiiiaiH»M»awito»a1 

" Non ci sono problemi, per me. 
Parto per Roma. Con Togliatti. 
muore U più grande leader del 
comunismo in occidente, il per
sonaggio che ha più contato in 
questi anni della nostra vita. 
La sua scomparsa è per tutti 
noi un evento g ra \ e» . 

« Partiamo insanie *. propone 
Vaillant al fotografo. Co->i nac
que il reportage. Lo scrittore 
era già assai debilitato dal ter
ribile male che Io avrebbe uc
ciso poco tempo dopo. Ma SO2JÌ 
il funerale. Si reco dappertut
to. «orre'to p ò 'lali.i vo.ontà cne 
dalle forze che già \eni\ano 
a mancargli. F,anco a fianco 
dell'amico fotografo. Vaillant vi 
trasmetteva pensiero. impres
sioni che la penna non avrebbe 
piU avuto iJ tempo di f.s^are 
sulla carta, ma che l'ob.ettivo 
avrebbe registrato « Il m.o re 
portage — d.ce Garanger — è 
tu'to imoerniato sul co.ore >. 

t Garanger. ^ottol.nea Le Mon
de. e un govane professionista 
d, 2J) anni che si è fatto cono-
«ce-e per un ecce/.onale repor
tage a color, sul funerale di To-
*i.atti.. Il ta.ento promettente 
di Garanger è fatto, p ù che di 
audac.a. di finezza. Qjesto si 
esprime soprattutto nel colore. 
di cui egli fa un uso assai ori
ginale che dà immagini pene
tranti e dolci ». 

Il fotografo vive tra Parigi — 
do^e ha uno stud.o — e Lione. 
dove dirige il servizio fotogra
fico del Centro Regionale dello 
Istituto di Pedagogia Egli ha 
eseguito molti reportages: nel
l'Africa Nera, in Algeria (dove 
»*e-to ; e m z o mil.tare. tra il 
I960 e il 62). in Grecia, in Por
togallo. in Andalusia. « li Pre-
m.o Niepce — scrive la rivista 
di Gens dimages — è stato at
tribuito a Marc Garanger per il 
suo occhio (nessuna delle sue 
fotografie è stata riquadrata ai-
Tatto della stampa), e per ri 
suo senso del colore ». 

Marc Garanger diventa dun
que. con il volume su Togliatti. 
il candidato francese al Premio 
Niepce internazionale per la fo
tografia. Garanger sembra qua
si intimidito dal successo, e la 
jnica consideraz-one che fa. un 
po' meditabondo, è La seguen
te: e Le foto de. vo.ume >orw 
belle, si. ma certo c'è un fatto 
nuovo nel Prem.o Niepce. il 
mio soggetto aveva un aspetto 
politico preminente. Ma forse il 
merito principale va a chi. a 
Roma, ha saputo comprendere 
fl valore di questo reportage». 

\. ? • w-
fri* • • ni* 

.s-o ogni strada; due suc
cessive esplosioni che han
no infianto tutti i vetri dei pa
la:;! più piossiim al porto e limi
no seminato il panico nello stes
so quartiere hanno fatto desiste
re dal tentatilo: perfino tutti gli 
edifici aiutati nel ramno di cen
to metri sono stati fatti evacuare. 

Scoppiato all'alba, l'incendio è 
stato circoscritto .solo alle sei di 
ieri sera. Da quel momento si 
è lottato contro le fiamme .solo 
per recuperare i cadaveri delle 
.sette vittime: tre operai di una 
ditta francese che lavoravano 
per riparare alcuni guasti (An 
drc Petrattati di ,>8 anni. Joseph 
Remerà di ,'W OIMII e Yves Com-
h<"; di 38 anni) e quattro ma
rinai greci dell'equipaggio (Eu-
rimarmos Moraitis. Christo Pitsi-
melts. Paraijotis Athana.sakoc e 
Georges Tsiustas). 

L'* Olpmpic Honour », una pe
troliera che stazza 21)000 tonnel
late e die batte bandiera libe
riana. era giunta a Marsiglia il 
20 marzo scorso, proveniente da 
Fulfhavn ( Danimarca) con 33 
uomini di eauipaggio Poco dopo 
il suo ingresso in porto la nave 
era stata condotta in bacino per 
essere sottoposta a varie ripara-
rioni. 

Alle sette di onesta mattina si 
è prodotta l'improvvisa esplosio
ne e subito dopo si sono svilup
pate le fiamme. Gli effetti della 
defìaprazioiie sono stati risetitili 
a terra ni un inooio di circo un 
chilometro. L'esplosione ha aper
to a tribordo una vasta lirec-
età. La nafta si è immediata 
mente infiammata anche sr per 
fortuna, a bordo c'era soltanto 
il carburante destinato al rnnsu 
ino della petroliera. 1 soccor
si dei vigili sono giunti con 
prontezza mentre numerosi ope
rai. muniti dt cannelli ossidrici. 
portavano a termine la perfora
zione della chiglia all'altezza del
la sala macchine. La nave, in
tanto. era costantemente inve
stita da una valanga d'acqua 
e da getti schiumogeni proietta
ti da decine di pompe messe in 
batteria sul molo e da quelle dei 
battelli anticendio 

l'in tardi si è riusciti a capire 
che l'incendio è stato prot acato 
da una scintilla prodotta dalla 
fiamma ossidrica di cui si ser
vii ano oh operai addetti ai la 
vari di riparazione della chiglia 
e dir ha infiammato i oas in 
una tubatura che t a da poppa 
a prua: attraverso la canaliz
zazione le fiamme hanno rag 
giunto un serbatoio situato nel
la parte posteriore della nave 
e contenente 100 mila litri di 
nafta. prot ocando la prima 
esplosione 

\el ruggire nell'incendio per 
ore ed ore fi sono uditi, distinti 
e tragici, i colpi, battuti duoli 
uomini che erano rimasti intrap
polati, contro la parete interna 
della stiva: erano ripetuti fre 
netta, scanditi con oagetti di 
metallo, forse con gli arnesi 
stessi dei poierrttt che. al mo
mento della scmaura stavano la-
i orando. I vigili lianno tentato 
di aprire una via di scampo: 
dopo il primo foro praticato nel
la parete sono stati investiti e 
ricacciati indetro da una poten
te lingua di fiamme. « Allora — 
ha narrato un saldatore con U 
viso coperto di ustioni — ho ten
tato il tutto per tutto: mentre da « 
bordo delle autopompe i vigili 
con gli idranti raffreddavano il 
punto prescelto, io ho cercato di 
aprire un buco nella lamiera con 
il cannello ossiacetilemco. 1 col
pi che i miei compagni prigio
nieri battevano contro la fian
cata della nave mi facevano 
male al cuore. Stavo quasi per 
riuscire, quando c'è stata la se
conda esplosione ». Questa si è 
verificata verso le 11.30: è stata 
più terribile e disastrosa della 
prima. 

Il prezzo della 

nuova Fiat 124: 

1 milione e 35 mila 
TORINO. 2. 

E" stato comunicato ufficial
mente il prezzo della nuova 
Fiat-124: esso è di un milione 
e 35 mila lire, franco filiali 
della F i a t In I tal ia. 
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